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Per contrastare la piaga dell'
abbandono dei rifiuti sul terri-
torio, e per agevolare i cittadi-
ni nel corretto smaltimento,
l'amministrazione pensa a un
bando pubblico sull'eternit,
che è forse il rifiuto speciale
più pericoloso per l'ambiente
e per la salute delle persone, di
sicuro il più caro per le tasche
delle famiglie.

Entro la fine dell'anno do-
vrebbe partire un'indagine di
mercato alla ricerca di alcune
aziende specializzate disposte
a firmare una convenzione
con il Comune, che così diven-
terebbe intermediario tra chi
deve disfarsi del cemen-
to-amianto e chi ha i mezzi per
ritirarlo e smaltirlo in sicurez-
za, oppure per procedere a
una bonifica dell'area dove si
trova il manufatto deteriorato.

Due gli obiettivi: mettere a
disposizione dei residenti im-
prese certificate a prezzi infe-
riori rispetto a quelli in vigore
sul mercato (e quindi solleci-
tarli allo smaltimento), elimi-
nare fin dove è possibile le di-
scariche a cielo aperto di eter-
nit che spesso saltano fuori
nelle zone periferiche della cit-
tà, nei fossi e in aperta campa-
gna.

«Vogliamo offrire delle pre-
stazioni più economiche, dare
una soluzione e un aiuto sul
problema amianto - spiega
l'assessore all'ambiente An-
drea Mariotti - con questo ban-
do pensiamo poi di poter evita-
re anche l'abbandono di que-
sto rifiuto speciale sul territo-
rio, ciò porterebbe minori peri-
coli ambientali e un più basso
costo a carico della collettivi-
tà».

Tra incapsulamento e rimo-
zione delle lastre da sgombera-
re, trasporto in discarica, cor-
retto smaltimento nell'impian-
to e pratiche burocratiche da
presentare, la spesa non è di
poco conto: le stime di merca-
to parlano di 20-25 euro a me-
tro quadrato per lamiere sui 50
metri quadrati, 15-22 euro per
100 metri quadrati, 12-17 euro
per 200, 10-14 euro per 500,
dai 9 ai 12 euro a metro quadro
per mille metri quadrati di la-
stre (fonte: smaltimentoeter-
nit.org).

Prezzi destinati ad aumenta-
re a causa di fattori come l'al-
tezza della tettoia e della co-
pertura dove si trova l'amian-
to, la sua accessibilità agli ope-
ratori, la difficoltà di smontag-
gio e la distanza dalla discari-
ca. Sconti sui preventivi, con il
controllo comunale, sarebbe-
ro quindi di grande aiuto. Ma
sulla questione c'è anche dell'
altro.

«E' nostra intenzione prova-
re a stringere alcuni accordi
con gli istituti di credito per la
concessione di finanziamenti
a condizioni agevolate per lo
smaltimento dell'eternit -ri-
prende l’assessore Andrea Ma-
riotti - abbiamo già una colla-
borazione simile con le ban-
che per quanto riguarda gli in-
terventi di ampliamento, ripa-
razione e riconversione delle
reti di gas, acqua e fognature,
un massimo di 5mila euro da
rifondere in un anno fino a un
massimo di 60 mesi. L'inten-
zione è quella di ampliare que-
ste agevolazioni per l'amianto.
Questo è l'altro aspetto legato
al bando a cui stiamo lavoran-
do».
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Amianto, un bando
per selezionare
imprese qualificate
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Conservazione della natura e
dell'ambiente, ripristino dell'
habitat autoctono con il con-
trollo delle specie “aliene” inva-
sive, manutenzione delle riser-
ve naturali, dei percorsi e dei
bacini: con l'Unione Europea
che copre il 50 per cento dei co-
sti, il Consorzio di bonifica del
Basso Valdarno avvia il proget-
to “Life: SOS Tuscan Wetlan-
ds”, con il partnerariato del Di-
partimento di Biologia dell’Uni-
versità degli Studi di Firenze,
per la salvaguardia del Padule
di Fucecchio, l'area umida più
estesa d'Italia.

Con un investimento com-
plessivo di oltre un milione e
300mila euro, l’obiettivo è quel-
lo di invertire la tendenza di
perdita drastica della biodiver-
sità e della naturalezza, dovuta
ad alcune particolari specie (co-
me la nutria, il gambero della
Louisiana e la gaggia) che han-
no portato all’estinzione o all'
elevata diminuzione di molte
specie di interesse comunitario
e alla scomparsa di formazioni
vegetali un tempo abbondanti.

«Il Consorzio diventa con
questo progetto fautore di un
“sistema”, non solo una sicura
garanzia a tutela della biodiver-
sità e del patrimonio naturale
del nostro territorio, ma anche
promotore di attività agricole e
turistiche in un’area a forte ca-
ratterizzazione umana e com-
merciale - ha detto il presidente
Marco Monaco - speriamo di
poter “esportare” questo siste-
ma in altre zone del comprenso-
rio, poiché la proliferazione ec-

cessiva delle specie aliene ri-
guarda non solo il Padule di Fu-
cecchio e la Valdinievole, ma
tutto il territorio. La nutria, in
particolare, scavando enormi
tane nelle sponde arginali, pro-
duce danni incalcolabili minan-
do la sicurezza e la tenuta idrica
del reticolo idrografico».

Le attività che saranno intra-
prese riguardano la creazione
di una fascia di rispetto a prote-
zione delle foreste planiziali
(un terreno coperto da alberi in
una pianura) e dei boschi di

quercia bianca, il ripristino e
l’ampliamento dei prati umidi
sostituiti in passato da pioppe-
te, la realizzazione di condizio-
ni favorevoli per specie vegetali
e animali tipiche degli ambienti
palustri con la creazione di pic-
coli stagni e di interventi inten-
sivi di controllo del gambero,
della nutria e della gaggia. Verrà
poi integrata (e promossa tra-
mite i canali informativi) la rete
dei percorsi pedonali e ciclabili
per incentivare la fruizione del-
le aree, mettendo in campo an-

che investimenti e incentivi
all’imprenditoria agricola e turi-
stica, così da proporre nuove
opportunità di valorizzazione
del Padule. «È indispensabile
un'omogeneizzazione dei rego-
lamenti - ha aggiunto Monaco -
in questo modo il Consorzio po-
trebbe rappresentare la figura
di “regolamentatore”, per attua-
re una gestione organica del Pa-
dule indipendente dai confini
amministrativi all'interno dei
quali è collocato».

Luca Signorini

Un progetto per salvare
la biodiversità del Padule
1,3 miloni di euro per arginare la presenza di nutrie e gamberi della Louisiana
e proteggere foreste planiziali, boschi di quercia bianca e prati umidi
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Processionaria, al via i trattamenti
◗ PIEVEANIEVOLE

Lunedì e martedì sarà effettuato, sui pini che si tro-
vano nelle aree pubbliche del territorio, il tratta-
mento contro la processionaria “Thaumetopoea
pityocampa”, parassita che oltre a essere nocivo
per le stesse piante è anche potenzialmente peri-
coloso per le persone, a causa dei suoi peli che
possono provocare problemi respiratori. Il tratta-
mento, realizzato con nebulizzazione di “Bacillus

thuringiensis”, è affidato alla ditta Salvambiente
Servizi, aggiudicataria del servizio di disinfestazio-
ne. Il principio attivo utilizzato non è nocivo per le
persone e pertanto non devono essere intraprese
particolari attenzioni, tranne ovviamente di non
sostare sotto le piante oggetto di intervento duran-
te le operazioni di nebulizzazione. Il Comune invi-
ta i proprietari di terreni sui quali sono presenti dei
pini ad effettuare il debito trattamento preventivo
al fine di evitare il proliferarsi del parassita.

◗ PIEVEANIEVOLE

Il nuovo spazio gioco “Girotondo” all'interno
dell'asilo nido comunale di via Umbria inaugu-
ra un ciclo di laboratori che si svolgeranno tutti
i sabati, dalle 9,30 alle 12,30, da novembre a giu-
gno. Gli operatori comunali e della cooperativa
Pantagruel propongono una serie di attività dif-
ferenziate per fasce di età e per interessi:
“Intorno al libro”, in linea con il progetto dei pe-

diatri italiani “leggere prima di leggere” ;
“Giocare con niente” in un contesto permeato
di consumismo e artificialismo, viene proposto
il gioco con materiali naturali e di recupero da
esplorare con tutti i sensi, da manipolare, da
trasformare, da utilizzare; “Giocare con la lu-
ce”, dove il colore, il suono, l'esplorazione sen-
soriale diventa gioco e scoperta; “Esploriamo il
giardino”, l'esplorazione degli elementi natura-
li troverà nel giardino il suo spazio privilegiato.
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Tanti laboratori al «Girotondo»

Uno scorcio del Padule (Foto d’archivio)
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